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1. Singapore
2. Seoul
3. London
4. Barcelona
5. Helsinki
6. New York City
7. Montreal
8. Shanghai
9. Vienna
10. Amsterdam

La top 10
mondiale
Le smart city meglio
governate
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Le prime 3
smart city italiane

nella classifica
ICityRank

755
milioni di dollari
Stima del mercato 
globale delle 
piattaforme per
smart city entro
il 2027

Fonte: Statista
«Smart Cities in Italy
proiezioni 2021»

Fonte: Navigant
Research, Ecosystem
Strategy for Smart
Cities 2021Dove va
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1.
Firenze

2.
Bologna

3.
Milano

Fonte:
Forum PA-Digital360
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Innovazione
MOBILITÀ  SMART CITY

M ai più una tragedia come il
crollo del ponte Morandi a
Genova. Oggi ponti, viadotti,

e infrastrutture critiche si possono 
sorvegliare con la più comune tecno-
logia: gli smartphone. La soluzione
viene dal Senseable City Lab del Mit a
Boston, diretto dall’architetto e inge-
gnere italiano Carlo Ratti, fondatore 
dello studio internazionale di design
Cra a Torino e New York. È un’app chia-
mata Good Vibrations. Raccoglie i dati
grazie agli smartphone all’interno dei
veicoli, utilizzando tre sensori già in-
corporati nei cellulari: l’accelerome-
tro, per misurare le vibrazioni durante
i passaggi sul ponte; il giroscopio, per
l’orientamento spaziale; e il Gps per
geolocalizzare le misurazioni fatte. 
«Il primo esperimento l’avevamo fat-

to oltre dieci anni fa con due iPhone —
dice Ratti —. Percorrendo un centina-
io di volte il Golden Gate a San Franci-
sco abbiamo ottenuto una scansione
totale dello stato del ponte. Ora abbia-
mo raccolto molti dati sull’infrastrut-
tura viaria negli Usa. E in Italia collabo-
riamo con l’Anas: l’app Good Vibra-
tions è usata dal personale per rilevare
le vibrazioni di ponti e viadotti e verifi-
carne la salute strutturale». 

Pali e scanner

Con l’Anas è partito quest’anno anche
il progetto degli Smart Poles. Sono pali
di rilevamento comunicanti, che sulla
cima hanno una stazione di ricarica 
per un drone destinato al controllo re-
moto delle strade. Si crea così una «In-
ternet of Roads», Internet delle strade,
che permette non solo di monitorare
lo stato dell’infrastruttura viaria, ma 
anche di inviare informazioni alle auto
sui flussi di traffico.
Il Senseable City Lab è un centro di ri-

cerca sull’innovazione urbana: indaga
su come le reti di telecomunicazione e
i dispositivi digitali possono aumenta-
re la conoscenza delle città. E miglio-
rane la gestione. A partire proprio dal-
la mobilità, sulla quale il 9 giugno Ratti
ha tenuto una conferenza al Meet, il 
centro di cultura digitale di Milano. I
sensori «mobili» sul territorio urbano
possono essere più efficaci di quelli

fissi. « Per la città di Cambridge, Mas-
sachusetts, abbiamo trasformato gli
autobus pubblici e i camion della rac-
colta rifiuti in city scanner — dice Ratti
— : i sensori a bordo permettono di
raccogliere dati sulla qualità dell’aria,
l’inquinamento acustico, il rilevamen-
to termico degli edifici. Negli ultimi
mesi la sperimentazione è stata estesa
a New York e Stoccolma. I sensori e i
dati ci permettono di leggere l’artifi-
ciale come fosse naturale: vedere la
città come un organismo vivente. La
convergenza tra naturale e artificiale è
uno degli assi della sostenibilità». 
Usa in modo intelligente la tecnologia

già disponibile per rendere le città più
sostenibili anche Engineering, uno
dei principali attori della trasforma-
zione digitale (40 sedi, 12 mila dipen-
denti e 450 ricercatori). Ha rilasciato a
fine maggio il white paper Augmented
Cities, una visione che va oltre la co-
mune idea di smart city, per arrivare a
un governo delle città data-driven,
guidato dai dati. Engineering ha rea-
lizzato il Digital enabler, una piattafor-
ma software open source nata dal-
l’esperienza di un progetto europeo
cofinanziato dall’Eit Digital (European
institute of technology) della Com-
missione europea. Permette di aggre-
gare dati eterogenei da fonti diverse
(comuni, università, associazioni, im-
prese) e dai sensori presenti sul terri-
torio, per renderli disponibili in un

«cruscotto» unico a supporto delle de-
cisioni. «Consente di creare servizi per
i cittadini o soluzioni per gestire la cit-
tà, che possono essere riutilizzati al-
trove — dice Lanfranco Marasso, di-
rettore in Engineering del programma
Digital enabler —. A Helsinki ci hanno
chiesto di tracciare i flussi di traffico 
nella città combinando i dati forniti 
dai fonometri e dai rilevatori di qualità
dell’aria. Non c’è stato bisogno di in-
stallare nuovi sensori. A Monheim, sul
Reno, volevano riprogettare l’illumi-
nazione: usando i dati dell’Internet of
things presenti abbiamo creato una
control room che adatta l’illuminazio-
ne pubblica a nebbia, pioggia o neve,
ma anche agli eventi cittadini, valoriz-
zando piazze o monumenti». 

Algoritmi e parcheggi

Sparta (Smart parking and traffic
analysis) è invece un progetto per ri-
durre l’inquinamento, ideato per la re-
gione Campania dalla startup Sen-
soworks . «Il 70% del traffico nel centro
città è generato da chi cerca parcheggi,
dice Niccolò De Carlo, fondatore e ceo
della startup che ha creato una piatta-
forma per gestire con algoritmi di ma-
chine learning i dati provenienti da Iot
e reti wireless. «La applichiamo, per
conto di Anas, anche al monitoraggio
di tunnel e viadotti. O di reti idriche».
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P uoi «farci anche 
rifornimento»: con questo

ironico claim si chiude la nuova 
campagna che Tbwa/Italia ha 
ideato per il ritorno in 
comunicazione di Eni, con un 
film dedicato all’evoluzione della 
stazione di servizio. Un luogo 
lungamente comunicato in 
pubblicità, fin dai manifesti 
dedicati alle prime stazioni Agip, 
il secolo scorso. Ma oggi questo 
luogo è cambiato, con le esigenze 
e gli stili di vita. Il senso della 
campagna è appunto comunicare 
questa mutazione: da luoghi di 
passaggio dedicati alle auto, le 
Eni Station stanno infatti 
diventando spazi fluidi e hub di 
soluzioni dedicate alle persone, al 
di là del semplice rifornimento. 
Protagonisti sono soprattutto i 
giovani, un gruppo di Millennial 
inquadrati nella vita quotidiana. 
Momenti in cui possono esserci 
piccoli contrattempi: un ragazzo 
sta correndo a prendere l’autobus, 
ma questo gli parte davanti. Che 
fare? Grazie alla tecnologia e ad 
Eni, ecco l’idea del car sharing. 
Una ragazza ha il problema di 
pagare in modo veloce una 
bolletta della luce, evitando code. 
Anche qui la soluzione è a portata 
di clic, e sotto casa, in una nuova 
Eni Live Station. E infine che cosa 
succede se, rientrati a casa, si 
trova il frigo vuoto per cena? 
Anche in questo caso, con un 
gesto si è «trasferiti» 
magicamente in una Live Station, 
dove trovare la via d’uscita. Tutte 
le soluzioni sono targate Eni: si 
tratta dei nuovi servizi legati al car 
sharing Enjoy, della possibilità di 
pagare i bollettini direttamente 
nelle stazioni di servizio o degli 
Eni Cafè Emporium, che 
permettono di fare la spesa con 
facilità. In un mondo che non sta 
mai fermo, avverte la voce fuori 
campo, il bello è avere sempre 
nuove soluzioni. «Eni Live 
Station, puoi farci anche 
rifornimento» è lo slogan 
conclusivo che il brand usa in 
questa trasformazione. Una 
campagna pensata per 
generazioni più abituate delle 
precedenti a condividere i mezzi 
di trasporto, a inventare soluzioni 
pratiche che si muovono fra on-
line e mondo fisico: insomma un 
modo per Eni di guardare al 
futuro, ai suoi clienti di oggi e, 
soprattutto, di domani. 
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Pit Spot
Eni e i giovani, 
la seconda vita
del distributore

a cura di Aldo Grasso
pitspotcorriere@gmail.com
in collaborazione con
Massimo Scaglioni

PONTI, GALLERIE, TRAFFICO
CITTÀ PIÙ SICURE? DITE «IOT» 

Droni che controllano la viabilità con l’Internet delle cose, app che analizzano
lo stato di salute delle strade usando i sensori nei cellulari degli automobilisti

Da Boston a Napoli, metropoli e infrastrutture saranno governate dai dati. Così

di Chiara Sottocorona

Carlo Ratti 
(Mit): «Con 
l’applicazione 
Good 
Vibrations 
collaboriamo 
con l’Anas 
per rilevare
le vibrazioni 
dei ponti»


